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Buongiorno a tutti,  
questa mattinata rappresenta una sorta di “fiera” del sistema camerale. 
 
Da un lato il Consorzio Simpler (di cui ci parlerà la dott.ssa Laura Bertella di 
Unioncamere ER), il punto di accesso per la Lombardia e l’Emilia – Romagna alla 
Enterprise Europe Network, la più importante rete europea a supporto delle 
imprese, che ha scelto il tema dell’etichettatura alimentare come una delle 
tematiche del suo programma annuale e che ha previsto, nel programma stesso, 
non solo il convegno odierno, ma anche altri 4 analoghi appuntamenti a metà 
giugno sui territori di Forlì’, Parma, Modena e Reggio Emilia.  
 
Poi la presenza qualificatissima della Stazione Sperimentale Industria Conserve 
Alimentari di Parma (con il dott. Alfonso Sellitto) e del Laboratorio Chimico Camera 
di commercio di Torino (con la dott.ssa Laura Bersani) che rappresentano due delle 
principali istituzioni nazionali in materia di sicurezza alimentare, due eccellenze 
riconosciute anche a livello internazionale. 
 
Infine la Camera di commercio di Bolzano (con il dott. Lukas Pichler) che ha dato vita 
al progetto Food Label Check, una applicazione per l’autoelaborazione e la stampa di 
etichette nutrizionali, supportata dalla più qualificata banca dati di ingredienti e 
semilavorati indiscutibilmente presente sul territorio nazionale, e che ha garantito 
all’Unione regionale delle Camere di commercio dell’Emilia – Romagna l’utilizzo in 
esclusiva dell’applicazione stessa nella nostra regione. Ci racconterà qualcosa in 
merito il dott. Matteo Casadio. 
 
Diciamo quindi che il convegno di oggi, grazie alle Camere di commercio, è quanto di 
meglio ci si potesse aspettare in materia di etichettatura alimentare e non per 
niente l’Ordine di Giornalisti dell’Emilia – Romagna non ha esitato a selezionarlo 
quale corso di formazione per i suoi iscritti, riservandosi lo spazio per due interventi 
che ritengo fondamentali (di Lisa Bellocchi e di Emilio Bonavita) in un’epoca nella 



quale l’informazione incide così tanto nelle nostre vite spesso condizionando i nostri 
comportanti e le nostre azioni.  
Tanto più in un settore così delicato come quello dell’alimentazione che, per molti 
aspetti, riguarda anche la nostra salute. 
 
Quindi ci sono le premesse per una mattinata che spero, mi rivolgo soprattutto alle 
imprese presenti, possa rappresentare un momento di profonda riflessione in un 
periodo nel quale sul tema dell’etichettatura alimentare ci si deve confrontare con 
alcune novità legislative già in essere e rispetto alle quali tutti i protagonisti, a 
ciascuno per ciò che compete, stanno prendendo le misure ed altre che sono state 
annunciate e che fanno prevedere un confronto serrato. 
 
E approfitto, allora, per ringraziare per la loro disponibilità ad intervenire in 
rappresentanza delle Autorità competenti in materia, il dott. Antonio Iaderosa, 
dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei 
prodotti agroalimentari, il dott. Antonio Lauriola, coordinatore del gruppo regionale 
etichettatura alimentare delle AUSL emiliano – romagnole, mentre saluto anche il 
Maresciallo Senese, rappresentante dei Nuclei Anti Sofisticazioni dell’Emilia – 
Romagna. 
 
 


